
• Il progetto di logistica di Bressana è già stato approvato dalla Comissione edilizia 
del Comune di Bressana e ha ricevuto parere favorevole da parte dell’A.R.P.A.
per quanto riguarda rumore e sistema di captazione acque piovane.

• Nel giugno 2006 la Regione Lombardia stabilisce che la logistica non richiede la 
valutazione di impatto ambientale, malgrado la presenza di aree limitrofe di 
interesse naturalistico.

• Nel maggio 2006 la Giunta Provinciale con apposita delibera fa proprio uno studio 
di fattibilità della società VIP SpA per un Interporto da 1.500.00 m2 da realizzare 
nella medesima area in cui è prevista la logistica.

• La società VIP SpA è propietaria di più di 600.000 m2 di terreni quasi totalmente a 
destinazione agricola: un’area doppia rispetto a quella prevista per la logistica.

• Il progetto verrà discusso nella conferenza dei servizi presso il Comune di 
Bressana Bottarone (la prima riunione è convocata il 24 aprile 2008 alle 9.30) e 
poi dovrebbe essere approvato definitivamente dal Consiglio Comunale.

La logistica di Bressana
• Un progetto di interporto era inizialmente previsto a Voghera dove il sito 

offriva: vicinanza di due autostrade, viabilità (tangenziale), snodo ferroviario e 
presenza di un’area ferroviaria dismessa.

• Per favorire la nascita dell’interporto a Voghera nel 1999 viene costituita una 
Società che comprende il Comune di Voghera. Nel 2002 la Società viene  
aperta ai privati, come i gruppi Gavio e la VIP SpA.

• Il motivo del fallimento di questo progetto (costato ai contribuenti 300.000 
euro di consulenze) non è chiaro. Nel frattempo, uno dei soci, la VIP SpA, ha 
incominciato a comprare dei terreni agricoli vicino alla stazione di Bottarone.

• Nel dicembre 2005, la società VIP SpA presenta un progetto di una logistica 
da 300.000 m2 da realizzare nel territorio del Comune di Bressana Bottarone.



CONSUMO DI SUOLO

OGGI DOMANI DOPODOMANI

Il progetto della logistica prevede il raccordo con la ferrovia. L’area impegnata assomma 
complessivamente a 300.000 m2 di cui più di 100.000 m2 coperti da  capannoni.

1 - VIP SpA 80.000 m2

2 – Logservice 125.000 m2
3 - Logistica  300.000 m2 4 - Interporto  1.200.000 m2

TOTALE  1.700.000 m 2

Consumo di suolo provincia Pavia: 
13. 085 ettari (dal 1950 al 1998)

Il suolo agricolo è una risorsa importante e limitata. Una volta cementificato è perduto per 
sempre. Nella nostra provincia la perdita di suolo è un processo inarrestabile.

355 ha/anno

Tra il 1950 e il 1998 lo spazio urbanizzato è
aumentato dal 3,4% al 7,8% (dati ISTAT, 
ARPA). La media è stata di 272 ettari/anno. 
Tra il 1998 e il 2004 la media annua di 
consumo di suolo è salita a 355 ettari/anno.0
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AUMENTO DEL  RISCHIO IDROGEOLOGICO

Carta geologica della nostra zona 
(Servizo geologico di Stato). 

Le aree più chiare (compresa la 
zona dove dovrebbe sorgere la 

logistica-interporto) sono il 
paleoalveo più recente del Po’ e 

sono a maggior rischio di 
alluvione.

Impermeabilizzando il terreno si impedisce la normale circolazione delle acque di superficie e 
si ostacola la percolazione dell’acqua verso le falde in caso di precipitazioni eccezionali che, 
grazie ai cambiamenti climatici in atto, sono destinate a verificarsi con sempre maggiore 
frequenza. Nel progetto della logistica tutte le acque piovane vengono scaricate nel Rio 
Brignolo. Non è difficile prevedere quello che succederà in caso di piogge eccezionali. 

Il progetto della logistica prevede di costruire in un area che deriva da un vecchio alveo del 
Po. Secondo uno studio condotto dall’Istituto di Geologia dell’Università di Pavia la zona non 
è idonea ad accogliere insediamenti industriali.

Secondo uno studio condotto  dai 
professori F. Cavanna, G.
Marchetti e P.L. Vercesi

(Università di Pavia) per la 
Fondazione Lombardia per 

l'Ambiente, la zona dove dovrebbe 
sorgere la logistica- interporto non 

è idonea ad accogliere 
insediamenti industriali.

NULLO         BASSO       MEDIO

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/Servizi_per_l'Ambiente/Carte_geologiche

http://www.flanet.org/download/publications/ricercherisultati/idrogeomorfologiat6.pdf



AUMENTO DEL TRAFFICO E 
DELL’INQUINAMENTO DELL’ARIA

Il progetto della logistica prevede il raccordo con la ferrovia e un movimento medio 
giornaliero di 16-49 camion (un camion inquina come 60 auto). Ma si tratta solo di
ipotesi. Per mitigare l’aggravio del traffico sulla SS35 è previsto che la VIP SpA realizzi 
tre rotonde, il cui costo sarà scomputato dagli oneri di urbanizzazione.

La Lombardia è uno dei luoghi con l’aria più inquinata del pianeta.
Nelle zone scure (vedi immagini) la durata media della vita si riduce di diversi anni a 
causa dell’inquinamento (almeno 39000 morti all’anno solo in Italia). 300.000 bambini 
lombardi (uno su quattro) soffrono ogni anno di malattie dovute all’inquinamento dell’aria. 

Un'immagine ricavata dai dati trasmessi 
dal satellite Envisat, pubblicata nel 2004, 
con i livelli di biossido di azoto (NO2): un 

eccellente indice dell'inquinamento dell’aria.

Le polveri sottili (PM10) sono gli inquinanti più dannosi per la salute umana. La comunità
europea proibisce di superare il limite di 50 mg/m3 per più di 35 giorni all’anno. In Lombardia 

tale limite viene ampiamente superato per cui al danno per la salute si aggiunge anche 
quello economico delle multe da pagare.

ex SS 35 sezione A05 C dir.Pavia

3000 3500 4000 4500 5000 5500 6000 6500 7000 7500

Maggio (2006)

Luglio (2005)

Veicoli leggeri/ giorno

Il traffico sulla statale 35 è già a 
livelli insostenibili. E’ il caso di 

aumentarlo?



AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE?

Sulla logistica non ci sono dati certi. Manfra (Sindaco di Casteggio) ha dichiarato il 30-11-
2006: “…200 posti di lavoro nella logistica di Bressana + indotto”. Secondo la relazione 
della VIP SpA sull’interporto viene prodotto 1 posto di lavoro ogni 1000 camion/anno e i 
camion/anno sono 30 x 350 = 10500; quindi i posti di lavoro dovrebbero essere…10 !!! 
Viceversa dovremmo pensare che i 30 camion indicati nella relazione viabilistica allegata 
alla logistica siano molti di più!!!

A fine anno la SERIL dovrebbe chiudere. Perché la VI P SpA non riconverte in 
logistica le zone industriali di sua proprietà (circa  70000 m2) e non assume i 
dipendenti SERIL (ex-dipendenti della VIP SpA) che perdono il lavoro?

Secondo i dati contenuti nella relazione di fattibilità del “villaggio 
delle merci” l’interporto darebbe lavoro a 4000 persone!

LE NOSTRE CONCLUSIONI … UN UTILE PER POCHI, UN DANNO PER TUTTI

I vecchi modelli di sviluppo industriale del primo dopoguerra sono ormai arrivati al capolinea. La rapidissima 
crescita economica di paesi come Cina e India ha velocizzato sia l’ormai prossimo esaurimento delle fonti 
energetiche fossili che i gravissimi problemi ambientali come ad esempio il riscaldamento globale dovuto 
all’aumento della CO2. Le multinazionali del petrolio, le aziende e le banche d' affari negli Usa stanno investendo 
miliardi di dollari su progetti innovativi ad alto contenuto tecnologico che riguardano le fonti energetiche rinnovabili 
e la salvaguardia del patrimonio naturale. E cambiano strategie e produzioni seguendo la logica del produrre 
localmente e consumare localmente . In Italia, come è noto, siamo quasi privi di combustibili fossili, ma purtroppo 
non mancano politici e imprenditori appartenenti ad ere geologiche del passato. I nostri politico-sauri sono quasi 
immortali ed inamovibili (anche perché gente incredibilmente “furba” continua a votarli) e sognano da sempre per la 
nostra terra un futuro di tantissimi camion, autostrade e capannoni. Il progetto dell’autostrada Broni-Mortara era 
stato proposto nel 1969, ma era stato bocciato perché ritenuto inutile e troppo costoso. Ma dopo che nel 1999 il 
governo con la privatizzazione delle autostrade ha praticamente regalato i soldi dei pedaggi autostradali ai privati 
(circa 11 miliardi di euro di guadano netto su 17,4 miliardi di ricavi nel periodo 2000-2005)* finalmente il problema 
dei costi è stato superato! Qualche rompiscatole potrebbe chiedersi perché il governo ha privatizzato le autostrade 
che entro il 2003 sarebbero diventate pubbliche. Forse perché le diverse società che gestiscono le autostrade 
versano “volontariamente” milioni di euro di finanziamento pubblico ai partiti? L’accordo tra governo e società
autostradali prevede che parte dei guadagni vadano investiti in nuove strutture. La gestione del problema del 
traffico e delle risorse economiche che derivano dai pedaggi autostradali sono in mano ai privati che non sono 
molto interessati ai danni alla salute prodotti dall’inquinamento. Grazie a questa brillante soluzione oggi possono 
raccontarci la favola che le autostrade e le infrastrutture logistiche le pagano i privati. Ecco perché i nostri politici 
sono così contenti di autorizzare la costruzione di logistiche e autostrade. Ecco perché le merci in Italia viaggiano 
su gomma e non su rotaia. Ecco perché vengono costruite logistiche (come quella di Lacchiarella) che non 
funzionano ma che sono pagate con i soldi pubblici dalla Società Interporti Lombardi SpA (praticamente gestita 
dalla Regione). Un modello industriale obsoleto e dannoso viene perseguito ciecamente per fini puramente 
speculativi. Ai soliti furbi i soldi dei contribuenti e a tutti gli altri un territorio devastato, un futuro economico 
compromesso, più traffico, più inquinamento e più danni per la salute.

* http://www.autoritalavoripubblici.it/pubblicazioni/Relazione2006.pdf pag. 98-101

Interporto:  1.500.000 mq
Traffico :  1000 camion/giorno (?)
Posti di lavoro:  4.000 (!!!)

Logistica:  300.000 mq
Traffico:  30 camion/giorno
Posti di lavoro:  10?....200?
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Relazione del gruppo consigliare di minoranza di Ba stida Pancarana “Bastida nel cuore”


